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Pas^wtfa I S li'cliilss'ffllo 

Suir, attuale cdsi ministeriale 
una cosa soltanto (inoraA^chiaris-
suiìii, che cioè gii s.forzi/ùiaggforit 
si fanno per una nuova: incarna-, 
^ione Depretis e ner saìvare.anche. 

^Éobiìant, c o s i c c W l a crisi si sa- ' 
i rebbe propriamente fatta per buitlii* 

10'desta grave inipressiorieikvey: 
.< le re l^ io rua l i « " s i r i a c ì ^edesch i ; 
c a r ì t # r i p ; : c m s t l e l o g f t e l : R ^ 
bilanty'lliqiiale, ye non aUro. t>er 
q.uesto, non .possiamo tolìerarlo, m -
quantoehè in casa nostra i padron^ 
dobbiamo essere noi e non pos-: 
siumo scendere a questo che ^1 
ministri* ci 'veggano dominati-dai 

tire pronuticiare que l n o m i l e ne i ' 
banchi d'opposìzfdle per tif^ffiitìb 
invìdiuzze*e gare di^portafogllo B\ 
lascia- sfiiggirSì un ; momento chb 
dìfiicilmente potrà pju^|i;^rnhr0. ' 

Così continuerà iì marasmo, ,cos^ 
si continuerà a vivere di ripieghi,-^ 

/ ^ p 

rìaméiito 
-Thi'Vr:^. :-. ' 

{*m-^. 

Tornata dBlVÌÌ -.w 

'^^-^'fmZZl DELLE ""MSEk2I^«||^^i_,_. . 
In - # 

itugal Hnaft» spazio dt Uiìen'-sóttô  liifirma del gerebta Centli, 
in IV Payìiia Centi 20. 

ar le inserzionî  a lunga durata si aeoordan© faGlIitaiIonlt 
•.':."',• " I M S O S C U I T X I NON SI RESTITUISCONO 

nel 1 8 6 0 ' * e fu a Castel 

m 

cosi la nazione sarà gettata all'im­
pazzata riin avventure .disastrose,, 

;così si opererà sempre--.alla sór4i 
.dina quasi la nazione noti ci fossejtp 
;.così le finanze continueranno àit-.. 
dafó alla vanvèraj così' le libertà^' 
c'oderanno sempre di più dàysihti^ 
allo StHritìimentò dèi freni finèllt' 

' n e sca t t e r à trionfante il d isordine* 

; E non ci resterà senoncbò dirci, 
iche ce lo siamO: voluti, poiché, se! 
'Volessimo urtirci, potremmo ancora 

tforsé 

^ , r ^ 

s^'Présì'dénte 'Durando. * • 
Magliani pTQ3Gni& il bilancio del-

Gtnala presenta ìa convenzione 
£06l1à ditta Perèlli pel collegamento 

telegraftoo con Massaua." Safà discusso 
domani. 

fe Levasi la aoduta allo ore 535.. •*• 
JiSfitiyi-j-^jTi 
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Ctó^'è' Ras Alula 
1^ f 
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'\ Lìilìiforma pubblica su Ras Aiula^ 
le seeu^^nti nottxifl foi'nUeU dalla si • 

^Mf^i.^^^^^ • 
. ^ 

WMfrmW. 
' J y ienna . 

l i t ica .egtefa.nutra, i\ Robilant, che. 
'^considera, ìa..Gamera iamgua?w non 
•cssei> tranne ::perjar^comprendere^ 
-Wffie^'visiia^a^^disagìo e sarebbe! 
li^tO dì 'poterne far senza. 
:. S i tóo , , i snervi ;de i rAust r i^ | 'e; 
q^iestS^irnsfro che;̂  n o n ^ g p l t r o 

t i r a n n e .-piinHPGlare! il bombarda-: 
mento-^del Eirfòo,^òf.l'Austria :Che 

i ce Jònvuol consegnatle.i^Di '̂ ^̂ "̂  ^^: 
•t ieeès^ità 'assóluta^ di: disfarsi di; 

Jz-]H 
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ê  serra 
interessi d e r paese che vuole realìfe 
mente con un governo assennato 
e forte la liberta coli ordine, quale 
potreniinp. o.ggi procurarcelo., -.,, • 

! i i ministri' ad uso Vienna, 

rebbero a lungo davanti al disde-i 
gno deUj^^cosciènza nazionale., ctìe[ 
punirà» tut ta via. anche, quelli^ òhe. 
solo per un istante, rendessero:^ 

^^poBslbile „questA p^oxa..,vergogna; 
e questp. nuovo, malanno . - - "V 

J ^ 

vi 
concòrdi a destra .c;ope;a simstm^ 

• a i^i tenerlo 'ruomo deìVequìVopo?; 
-Sono, dunque: , antipatriottici tutl;i 
coloro, i quali tend5hòr,a perpev 
t ù a r e questo equivoco/che-è causa 
d i tanti l amént i ' e malanni. 

:Pótevano i nnhistri mostrare^ 
maggiore insipitaaa che negli ul-
timi avvéniménti V'hpn peidettero-

] «^ te^BwHHnf lsbt^ ì^ 1 _ 
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•Il teleiraiBiaM Éaé. 
Ecco il testo 'def,, telegramnia clia^ 

il capitano 'd'aVtiglleri'a' Nichelini jìaf 
inviata) alla cropria faitìi^ll'a': ^ "'^'^ \' 

^^•^^ - r 

R^r - •-v^-.-^^ir - . 
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{>roprio.la;:Ìesta?;^ questi uominr 
ài vogliono tenere>àl potere di 
fronte -^allé ^minacciate conilagra-
asiòni europee 
f ^Occorre |ft|J|già adesso, occorre, 
intenigénza,^'occorre intelligenza.^ 
l^oi dicemmo già, né qui ripetere-^ 

' m o , 13ffiè"quesie doti, le troviamo 
4brtunat^m.ente riunite in Fra^|ce:;. 
.SCO Crispì , :%mo. ftgp^po mdicato' 
dalla sitùq^zione,. ; , , 

Ma nei salotti azzurri alte im 
lluenze non lo -vogìiorio e qualche 
dama torcevi ;muS|l^Q a solo sen-

« Il combaLtinDento fu accanito. Noi 
facemmo fiioco finché avemmo delle. 
miìfììzìoiìì. I,.fucih,e 1Q mitrsgliérìe' 
fòòèroiatragè deé^roBtóid%sf,f(JuaU) 
avevano iiviiim' delle barrifcii^é dij 
morti e- fonti ohe calpestavano per: 
assalirci nll'arma bianca. Essi schiàc-
ciarontì col numer^i^Jnfinitanfjente p?e-
ponderabile un pugno di MBTÒÌ àitri-
menti indomabili. ^ ^ 

PareccJhti colpì di osìtragllaGolpIfo-J 
no'in'pieno. ì soldati, invitati ad ar--
rendersi, proferirono morire. 

Xlli'Campp era tutto ingombro di mi-: 
. gUaia di cadaveri. Nessuna parte del 
>convo^lio fu prosa, noii^uii/pezzo; rion^ 

un ctSMeilo. La ritirata dei nostri-
da Saati fu fatta il giorno dopo chól 
gli abissini si ritirarono verso GÌiìridafl 

• e Asmara, • • ' • . . ' • . • . , . 
Ras Alula sì ritira ^ a Bagoli ac-

IjO-Prgpndpsij che la pìccola guarnigiona 
,'ài Sasti 8i_ moveva par attaccarlo dii 
fianco. » 

^ . 

g 
gnora NaróHijiiCbei co aie ai sa^ è a-
biaaina per parte di m,ad|;|̂ ,, 

Riis Alula è. figlio di poveri conta» 
din*. Per molto tempo fu servo/di Ras. 
Afefi, aio dì re Giovanni, ma nairu.j 

^m poajzip^^Ji i:-ìjòbo;'̂ â ppco.j 
'finché preso-a ben- volere da! Neguŝ ;* 
e;aciiijjstatano,, tutta la cótiridtìn2a,;fu: 

. nocodopo chiamHio.ad esercitare \é 
'%ti^^yiFÌ^Ìà\}€^^é, cameriere par-; 
' ticolarè^' è *più' iar|i;;.^^^ Ras, 
' o'ssia-^governa'toré' dorTigiè. ^̂  ; 
,•<-' Ras Alula è di, statura medi», di 

colorilo cìoccolatft chiaro, una volta; 
magrol ora discre^anQjBBt&.pingue : non 
ride mai, parla BOmraessò' e lento.;; 
affà-biìe-cogli ès t r^e i , arrogante coi 

,-6uoì dipGnd'entijinob-iimpai'tìsce l 'suoi' 
.^ordjai.rche unà^^spla,volta ;^^pfl ì n i ^ | ' 
p nonj..Qbbedlto,.Jayo,ra.di geraff. .ehm 
è un grosso pastone .fatto di nervi di-

.^ua'I^VtìS'^terdiniVnamHnto Poilâ  ca-j 
-micia & coi^'pantaloni; di :tela 'bianca; 
,©;;S!HrÌ(]sp;&rS,sCGllPî <!|amtó abissi 
dalla larera Kfdscia roasai sulla testa,: 
che ha cppprta di capolli lanosi, nc-
cìuti'V iibrtij s'avvolge \6 sciase, spè­
cie di fascia dì mùs8olo> bianco. ' 

Nulle grandi! occasioni indossa ìri- î  
,Vece,la; ctunicia di seta rossa, insegna; 
del suo grado di governatore; in guop-^ 
ra, oltre la i3amicia, portsi i calzoni, 
pure dì seta rossa, tjujglti e quella a-

I'rabescati in seta gialla e oro. • 
:; E'i cavaliere fortissimo e gran do tl-
ratorQ.jdj;! iancta, camminatore di. una 
l|e8isffea tneriviglipsa per gli abis-
'àinì st.Qssi. • " ', • '^^ 

'Ras Alula non fra nessuna istruzio­
ne, non sa ieggai^e né sa .*;caiv6rG, ma 
è.xDolto intalligente e mólto, furbo; 
nessuno p:iù di-̂ *Ìui sa nascondere W 
pet)$iero e non far .traspirile un'im-
pressiorse. 
^ ' A f._ x _ \ . ^ il . 

E religiosissimo e molto supersU-
^zibso.E' vendicativo iail*tèSesso, ma 
sa attendere la occasioni; è- avuro, 
anzi sordido ; toglie a tutti, dà a nes­
suno;, dove passa è un castigo di Dio. 

Ama le !donn©, ma ostenta di noni i lontano 
curar le^t l ia Ifacciuavite, il vermuth^i 
l'abiinthe, .che Ì4--.togliere^,^forza ai" 
poveri mercanti che vengdnóda Mas-
aauav':..,', 

N6H#^ooh0 ore che il condottiero; 
abissino; dedìcftvagli, ozii voluttuosi, i ; 
bardi' ed i trovatori lo - circondano 
canUsndona le lodi. '. 

« E bello come urìAngtììo-#Ì^f«)rte. 
« «ome un Leone— eveito c^uitì «u 
« leppartjo, astuto coma una volpe, sa-
«; piente come Siiiornone, generoso co-: 
« me un Re, valoroso fra i valorosi.» 
* Ed è valoroso difatti: alfa battaglia . 

^di Gtf i^una delle stragi più memo- ' 
rande defìa storia'd*^lie guerr»*, Ras 
Aluhi da so\ty ammn zzò piU Turchi 
(gti Esc'Z'ftnì li cliJaoia Turchi) che 

'^mn abbia capelli m capo. 
Non h'a-.pàrenti con sé; uh suo fra-; 

"teUo monaco' vive nel convento di' 
Kakama; txn^ Unica figlia, .phe'ebba, 
da ,una ppyéra^ contadina, sposò ad: 
'oWldei suol.xi*pi. E appunto questa; 
finita — una bellissima donna-^ che* 

"%à' preso sotto là 'sua ' protezione Sa- ; 
limbsnirgVi Buoi compagni. 

ìfìdardo. Entrò alla scuola roilìtara di 
IfcJodena tì ne-uscì'uffioialfl. , 
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V tÉÉ il 25 a Salali 
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nella cnsa cel padre, quand'era fan — 
ìiciulia. E coma un eflluvio di tempie 

Sjcoifsi :, preghiere luterâ tfé;̂ W; canti '' 
idi ipiiietiv Ineschi : sogni di felicità, i 
vagheggiatliiMllora con una viva fi- : 
ducia di avveramento prorssimo : ri-i 
cordi di trionfi nell'arte, di schiatta 
e. continua ad ugnala am,miruzÌone dì 

• tante anima elette e coltissime : tutto , 

I tre, uffioî M d e l . ^ ^ | f | ^ | M a .ohe; 
figurii^no tra i morti-non cudJero nplla-
imboscata del 26, rn^* îK*^5 a Saati; 
'dovfì si trovavano'sotto gli ordinidall 

^m'aggiore Boretti."'•'•; ^ :-'":J^; : ,.-:vy.?'*^ 
.; ; Questi poiie8se.^^i|) ff!prno:26 fluori 

t'co onna,De Crislofons fu assalita, che-
un dispaccio nomina Dagòir, ed;%von-> 
do ordine di tenere- 'la sua posizìobe; 
avanzata,improbabilmente hori;Ahì^,;pré-: 

; P.flgli uffictalr/nmasti sui; campo. 
Luigi Tofanolib è romano, orfano di ; 

j padre'; e la sua famìglia sì compone 
delia madre, di «n nonno cieco- 6 p» 

ifecobi fratellini. 
I! sottotenente defunto era fidanzato 

alla eignorina Reaada. 
La , djsperaziona ' della famiglia è 

•straordinaria; la povera madre, par 
^quanto messa in allarme dalle notizie 
che correvano da parecchi giorni,jipn 
sa cposoJisrsi dalla svflntpr^ che l'ha 
colpita. \ 

Anche il tenente Fusi Luigi era dì . 
Roma. Martedì sera il fratello/mentri^^ 
stava tranqtìiTìameritè pranzando alla 
trattoria, si senti chiedere d a u o vi-
cinp sa foyse parente ^del Fusi morto 
a Saatr#;Il fusi ctìiesa di qual reggv-j 
mento fossa il mopto. ™*̂  

— Dfl^e.'*, gli r i§«^4«'attro. 
Il Fusi svenne e fu dovuto traspor­

tare a casa. 
•Il capitano Cesare Puglìfif'^m di'̂  

Bologna, A*17 1aìnì*|i^Wrrruolato vo-

Ftìcela campagna del 1888 ed oolm 
-la medaglia al Valor multare. 

Domandò dì partire ;per l'Afric^ 
ranche per-Multi domestici .avuti in 
^questi ultimi tertipi: si dice che gì! è, 
morta, quatfl contemporaneamente,"lE 
moglie e la figliuola. ^ ^ \ , 

' ••--Lascia d,u|/ 'frataili,-UBÌm'^^^ro-
fessore a Ravenna oj |a l t ro dottore 
noto e reputato a Bologna. '• \ 
M II tenente G.̂  B. Lomhardini h a à 
suoi p»r^ntL;.domioiliatl da qùalo-S 
anoo a Como. It-Lombardini e**É 
Ottimo e simpatico giovane. Da' set 
anni era in servizio e solo il 12 gen­
naio.scorspi^Stwpi ì 24 anniì^ 

Arruolatosi volontària ' noi gennài 
1881, coma semplice soldato a Padova 
nei-39° fanteria., prestò in tale reg-
g mento fiór^vizio per circa un anao. 
Passò P^ì|i,^la scuòla militare' di M j ^ 
d(jna,;,e,,J|£us9l.sqttotenenté^tìeIPagO" 
sto 4883'r'con ' destinasiona a .Napoli 
dove imperversava il colera X)op<nM^~ 
poli fc4j ataflza a Oivitavecchia. Q«ia-

] di i>resefil|^Ìèr rAfnca, itì coi ^pr î-
'l sidii di Monkullo e del fatala Saatì^ 

,v:L'pltimiì letrora^^deì povoio,giovane 
..aiU: famiglia è datata C-SaflW.S gen 
naio, » . , H 

M 
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1 : Per far la ffiierfà' 
Un ufficiala deiPèèercVto'pubblica 

siilla Bifoj'jna uri'àrtico ì^jso! 'q^aìe 
propone si innanzi'tosto à ffasoli una 
p'ìramide racchiudente l ^ ^ a dei ca­
duti 0 che si s q ^ saUft^b^ndìerè 
dèi reggimentLai q u a l i » 

ino..te. c(^,^jpagfcjta.-^^oìÌ^lMìF'• 
"•^ Dic^'poì qMfiist̂ uffìcìale che è he-
cessario, per evitare altriiiidJsastHpdi 
adottare una diiensivaeriergìcànaèiSt© 

•offansiva. . • " -^m&-
, Bisogna formare tin còrpo di òccu* 

fazione dì 4 battaglioni barsaglìéri, 
di 3 batterìa dì campè^à|geSft 500 
cavalieri Contati sa cataj j j jndjgeni^; 
bisogna aggiungere a queste forze duo 
battaglióni''di volontari quali esplO" 
ratori e occupare Kerèn. 
; SiAriifiuhino soltanto i ponti es-

seriziali e si tacciano trattati di pa-
cé^ma appena giunge informazione^^ 
dalla più pìccola minaccia si piombi •" 
sui più vicini pjjMWeU'AbisaìnJft. '35?̂  

m 

ciò si rìavagliava; nel suo j 

giie madre misconosciuta e sprez-
zata. 

I 

Il'cuor della figliuola dì Hermann 
Malberg batteva, come alla vista di 
quel palazzo avesse dovuto riveder 
* ' . • , , 1 , , . . - , . , . . -

lui; suo marito: come m 
' * ' ' immobile a muta sì fosse concentra-

• ' ' 

ta, in mirabile sintesi, tutta l'ango-
scia del suo cuore, tutto^'il fervore 

^^^Mla'casa 

...-T^^fgv;^, 
, e!! delle sue speranze/ tutto il calore 

R * o 3M: jft̂  3sr is M^-i - f 

ì - _ H 

Era una sera mite e pacata di Set 
tembre : e dei suoni dì chitarre e di 
Hauti 0 delie canzoni vonivuno por 
l'aria silenziosa, come dolcemente va­
gando. Ifigenia era montata nella gon« 
dola scoperta, vestita di nero c h e * 
cova risaltare ancora più neirombra 
la^.bianchezza e, dirò anche la stan 
ohtìzaa del auO e di tutta !a sua ta­
sta. La gondola, culhuidola, andava 
dì canale in canale: e i suoni del 
planoforto, che venivano tratto tratto 
dalle finestre aperte ;dli^^ahizzi in 
quella stagione mitislì|iji, quei suoni 
facevano volgere talora la testa del-
l^nfolice, la quala si rammentava di 
quelli *jhe aveva destati altra volte 

con esso l i^araf igorV del padre le 
aorgeva di dentro : del, padre, limato 
da quel doloro che limava lei stessa : 
dal padre, i cui giorni, forse, sareb­
bero stati pochi, gjfloehò la isua sa-
Iute era cosi deperita che non si sa-
rebbe î i'c'onoaoiuto più per l'Hermann 
di prima, i 

Poi, il silenzio succedeva: dei lenti' 
e quasi solenni tocchi di orefioltanto 
si sentivan venir per l'aria, e, più 
vicino, s'udiva il crepitìo, dell'acqua, 
che, nell'iTOdare della gondola, ai 
spezzava ti n pròra, lambiva i lati 
della barca e andava' a unirsi, gor­
gogliando, di dietro. 

"Un altro rivo, un unico rivo, e poi 
la gondola, sarebbe stata nel canale, 
dal quale Ifigenia avrebbe potuto 
8,^prgere la fac^l||a della casa, ove 

I ella era entrata sposa ammirata e 
iuvidiuiu, 0 d» dove oi'ft scacciata mo­

della sua anima ingiustamente ìn< 
felice. • 

Già, nel buio del canale, .e benchjè 
lontana da essa, vedeva quei balconi 
a cui ella s*era affacciata tante volte 
con lui. E il barcaiuolo, ignaro dì ciò 
che passasse nelTanimó della signora, 
e il quale gtudioaVa che ella facesse 
biò per diporto soltanto : ignaro, del-
l'affinno che, come la gontiota s'av­
vicinava sempre più al palazzo, cosi 
sempre più cresceva il batticuore neU^ 
l'animo dt^lui: il bercaiuolo cantic» 
cblfiVrffa i denti una di. fti^aU'ftrié 
popolari, che han più di canzonalara 
nei menudri dal canto che di senti­
mento. 

Gli occhi di Ifigenia orano fissi a 
quella facciata, poco distante, o a 
cui,'fra alcuni istanti, saTèbbo pas­
sata dinanzi. La parvo che tutti i 
balconi fossero chiusi : ma quandofa 

per passar davant|;t|ijjà casa, notò cha 
ài battenti del poggiuolò èrano semi­
aperti a potè distinguere, cosi pas-

• " j ' 

sandòPun chiarOr nella sala. Ciò che 
Vehii di dentro alla vista di quel chia-

^W^e, clif % sfuggi quasi dubito dallo 
sguardo, giacché la gondoìa-.proeade-
va ugualmente nel suo cammino : ciò 
che le ribolli dì dentro, lo sì può im­
maginare, avuto riguardo alle circo-

'^'Itanze, non descrivere. Tenne volta 
la testa atja facciata finché ta potè 

^^edere, finché il pianto non le face 
velo alle pupTfle: poi reclinò là ; fap-
eia e lasciò scfrrere liberamente le 
lagrime, cercando di attutire il sin­
ghiozzo, per non farlo sentire dal 
gondoliere, i l quale continuava il suo 
canto semi serio. 

Ma in quella casa non sarebbe en­
trata, dunque, mai più: in quella ca-, 
sàj dove K! daviiy;: invece, ospitalità ad 
un'altra, alle cui insinuaaioni mali­
gne s*era posto fade, senza vagliarle, 
pome, fossero state vero oro di zec­
ca?.. 4llMmprovviso, si volse a l b a r 
caiuolo : e, cercando di dare aita stìa 
voce un'iiiflessiontì di calma e corno 
d'indifTerenKa, gli ordinò 4 i . tornar 
indietro: ciò cha il gondoliere non si 

fece ripeter due volto. Quando si vide 
vicina ai palazzo (eh^eiia, in suoeuo-

Ad epifure incoigli nelVordinai^ 
andarn§^to dell! am'ìninis trazione 
del giorncM^ si inté^t-ssa ^uantìi 
spedendo corrispondenze, o inten^ 
doì^^ffire ordinaziom di copie, a 
'^volere aggiungervi il -rejlativo im­
porto, y 

re, chiamava ancora suopìfeco fer­
mare la barca e smontò dicendo al 
barcaiuolo di attenderla. Sì cacciò giù 
frettolosamente per quella calletta, 
nella quale dava un gran porlonè^^' 
comune à tutte le famiglie che abi­
tavano nei varii piani di quai ra l tae 
magnìfica casa. Quando si vido vici­
na alla porta, vicina alla quale, in 
una Silànzina, stava una specie di 
guardiana, dagli occhi cisposi, si sentì 
coma agghiacciare ii sangue e venir ., 
meno il coraggio: ma il pensiero e ii 
pieno sentìBoento delllf^ua innocenza 
la rianimarono e varcò, inosservata, 
la soglia. Salendo i prìofii gradini di 
quelle scale larghe e silenziose,.© nel 
cui vano s'aggirava soltanto il fruscio 
del sue piede, sino a perdersi in a!-
to; temeva d'incontrare qualcuno di 
queU^.sléPef^^iglie: e si t i r a v a ^ 
fionte 6 sul volto lo sctaJIetto nero, 
ondo s'era'copsrta la testa, nell'usci-
re. Già stava per salire l'ultima sca» 
la: Eia le rimanevfino ancora aUuiii 
gradini... lìó'̂ '̂ fu giocoforza fermarsi : 
tanto la commoziòft'e le toglieva il 
fiato. E, cosi stando, ascoltava se le 
giungesse voce nessuna : niilla t 
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sera ( i l ) il cav. At'Cilio Pecìle 
tenne la promessa conf^trenaa a van­
taggio daU&speUizÌPlit à"tfèyore del 
capitaiiò Casati, prigioniero A U i e ^ 
•vaggì nel centro deU'Africja. 

Il; Pecila è un gtovìaoUo; dalie, for-
e prostanti e simpatiche, biondoi 
io, cui l* ardimento kggési in faccia 

soltanto reso più caro per una mo-
àCya tutta sua di modi che ha poi 
a propria spiegazione noi modo doli 

Ratamente gei^lila ppn cui capone. , 
I yarfiva, égli' a fare una buona nsio-
iae fra npiy. e npì fatcmo b,ery!||ii di 
udifa ósÀi^, }&^]^Siii0 la conftìrma: 
della fama dei^valoutò esploratore dei' 
^os,̂ rtJ^ d africs.,- ^̂  , .,•,,• 
;; Fu egli al Congo coiÌ.,Brazzàj risalì 
il: fiume maostogo astìffltto. massimo 
<jqnflafjntQ l'Ogouè, s* addentrò nQÌ| 

jggg^cento mjifteri di qu4ta:< terra amma*! 
natrice, che taniQ ffisoino maatienei 

.^^^^vrauchi.rardl psoetrarvii . i ^ ; . ^ • •"'] 
w s ^ È vi rimase quattro anni facendo ^ 
. facìctìUé d^ogq1 j^enére, esploràìf^o 

' opoli, rÌ8ale%4iiA^fi^^^»^^fiti^ndov jia; 
aaorto,. studiando relìgipnì, usi e mode.r 
, j . Poiché le hanno aiicS'e là la proprie ^ 
snodai stranissime forse siccome q«elia • 
!^er cui la dorto a» collocano attorno; 

^ l i ^ t e . i p a ^ c a t a n a di te^,del pesOi 
^i; quindici chilogrammi ne se la pos­
sono levare sénonchè colla moVta, non 
ostante ile-pÌBghe che alle volte vi aì^ 

%La modàlèilpuììddli^j^ ed i loro i^tiflB 
Wii^^li : h a n n ^ a W l ' essi' i -^bWggi: 
auicanì, jper quanto, nel fondo,TOoa 
Cibliiano alcuna credenza. E così scon­
giurano ed hanno una' spocie di sà-

l(ÌVk$k}ìi.,cQmQ ({neìiì della altò^re-^; 
tìgionf, hanno la cnassima innuenza 
sovra quei popoli selvaggi. ^ -'• :̂ ' -
' Selvaggi |a|tpunto di essere, alcuni, 
antroppfftghi^^^el^Van^ t^^o^^che f îP- ; 
tano i^denu^i^eumìnati ad arte, non; 
flm<>nRpn̂ <>, V1pHsi^no..i<*y^ce .ajlri, 

•^tb arsi di carne W a h a è una ne-
068^1,1 ,̂ s t an^ la imfiapaaza di aUri 
^ ^ m m ^ -• • • . ' ••••^^ -. - ^ ' • : 

Le donne sicoiinpsrano; ogni uomo 
iipiìò tenerne fino a sette e per ,ogni 
^«|d|jâ  vanno per .torno d* giornata, seb-
£enó« ciascuno abbia .pempreJa .prò- : 

. Pàtina favorita di cui usa neì,,bosch', 
r i misteriosi boschi m cui cominciano, 

^ ir 

^,4*raì appuntamento ragazzi d.ììjun-
ài,ci',pnÌ,|Coi^. ragazze di ae^te, pqjtfP, 
Ipfio ai, gi^^no ,4^|,,matrimonio ^ ^ ^ . , 
para,la,donna ivi è ubera : agU amici 
f forestieri Sì da unadt queste donne, 
ima hanno, eempre 1* 8\vvertenzaVch,e ; 
la temporartftmeq|e ceduta sia la p/ji, 
f r u t t a ; qui poscia, punito ramatqre,J 
altrove le adultere ; incertezza sraode ' 
,|)©rcio : peUa succesBìone, tamtgnare 
dopda presso; qfalehe|paeèè;(!«so,jf^ 
)(*ere4i!^^»;:sia pure ainastica,:,jftda.^i ; 
gìipote per parte di sorella. 

La musica ed i! batto incantano; 
hdoi bafFèari, li ì t febr iaòcoh forzai 
irreaislibi!e';'ìp6rò' neiUoro rozzi iétr#*^| 
E(ìontÌ:.|ianno una nota solo ; pel ballo ì 
abbundonsino lo più. ùrgenti cure.' • 
t̂  Za qualche sito segrifizi. ;crpsnt('e , 
peppéilisconq yivi'ìite^^spUt^^^ 
glia ma anche i Ggli del morto,.afi|a,r 
chèilfiaccompaeniuo e servino nell àf-
tro mondo. 

Sono lUètteratr d'ar'tulto. ':-\ 
imd^Q loro industria nieschinissime; 
tesswti^dj fìU disfoglia di palma, .p^i, 

^teode" e barche di scorze sconnesse dì 
alberi, idol! dt legno, la caccia, , 
' ' E di caccia ve n'à in gpWablJon-
"danza nelle vastiisime ttniJe, ove'dàp-
iprima più'vio'no al> mare le foglie òà-
duté per secoli formarono un terreno 

\,.D^|^tiÌ0"2Ìal^l ,ma la natura brilla più 
''p'^'^u con fascino irresistibile,;][ fiumi 

, maestosi con'conVthuerapìdeÌ.rà?Ì?,4f; 
^^^iano i viaggiatori cftf sulle loro zàtte-

Jfe'incontrano grayi pericoli appunto 
.pe r le rapide, come-i coccodrilli e gli 
Sppopotarai che vi,si avventano addos-
80 in cerca di. p>'0aa. Quali ej |p|j | t | j l 

E fra queste.il pecile riwia^sle.quat­
tro anni e un'emozione mHggiore ĵAiip-
f6^aUprqu|^Jo dopo la lunghissima 
assenza rivide la cara Europa. 
. Nato, diss'eglij quando!» falli prito 
f;ipali della patria,italiana ^rano com? 
pii^; né avendo ;qmndi •^PAj]* :̂HSÌ|n: 
bati'ere le battaglie della indiponuen-
aa patria, voile combiUtere quelle 
della'civiltà; e in questi 'giorni che 
dolorosi,.=fi*tti trascinano d'avvMtag^ 

^ gioii, p'enlted alLft vergine ner'à'̂ î̂ jqy^ 
• riiWdarsena appunto afiincbè !' Italia 

sinziphè lanciarsi in pericolose avveri-
turò continui soltanto queste battaglia 
della mM^, ^ . 

Il Péclle.non ó oratore ©nascinante 
IÌQà possiede U vara eloquenza, quale 

tro Oonoordi,.,aeiwimperiose ragioni 
dipendènti dal fatto ohe, per quanto 
„CB9a MRSi-^^R^katr#tta m^sslmi^so-
lérzìa, non lo fa dattìdi ottenere l'WS 
di'nessuno amlùatr ì ciitaàìnu » 
F A«®«5SM%IW^«1M' H^lffÉ'lo Mw* 
i3l®55iSè. -* Ricordiamo Ai sòci dell'I­
stituto che domani Domenica 13 alle 

' " ' • ' • ' W S * ' ' - • ' •* 

ore 1 hIjuO'go l'assemblea por lano-
ione 

gnori 
io, Mose' m ta-tì'*-.-'-' 

ÀQ 

8Ì è ì««lWnzioné esatt^,^J|i varia 
zione dello stile, l*^^|tersecà2Ìonè di 
piccanti anneddoti, ffi'modo da attrar. 

ijfe cosTikaobbeno senza ffasì reboanti, 
an t ta ifatteneidne dell'uditorio. } 

Il qi^llè éra\ iersera nella sala ao« 
pra la itoggiijSìn Piazza Unità d'Italia 
tìceltì^éimo è numerosOj|non oétan-
té che parécchi ftilsèrò «tati ìefseVa 
distratti altrove df̂  parecchi, tratte* 
nimenti^grìvati; il; cho jondo p'à im-

.portanti gli applausi, più giustiOcata teaiina di tre consiglieri in so^tituai 
rapprovazione, pìù^ completo iUrion- dei signori Emo Oaoodilista co. 

. fo del conferenziere. 
A ctìrfti.del OomUà^lP promotore fu 

quiMi tenuto nella saia ^del Rstora-
toro della Croco d^Oro un banchetto 
in onoro del Pecìle coli* intei-vento-an-
che dei rappresentanti delia stampa 
cittadina 0 nella fanoigliare espansio­
ne tutti poterono ^appreazaroiBotto di­
verso'aspetto le doti gentili del forte 

î flglio del Friuli, il quale, come fu ri ; 
potuto fta,,i lìiti^brindisi, con costan* ; 
za insuperabile, con intraprendousa 
meravigliosa, con modestia gentilissi­
ma seppe tenere alto nei centri; iiia-| 
splorat! dell'Africa la grandézza e la 

"faoaa del nome d'Italia. 
fr^. • - , • .:„.'.. -mà^.,^^—^—.— •» ^̂  

• 

Cfircolo flSariiitìsaie®. — ler-

'-

l 

f 

niera che tì^ visìtifcd una' sua 
arnica^ parigina le chiese: / 

*" Efeif ero che t i ^ i decìsa a chie^ 
dere ìl^^vorzio.f' '̂ '-^^_,^'r_: ' V;̂  

- - É - c o m e s i ^ ^ E r a - i e n ^ g m p o 
che^.. iregolassi la mili' posiziono. ^ 

p 

-^4'ì^.,-

lera ébbh luogo a q u W | p 8 ; i m p a | i ^ 
Circolo 2G** concerto, cui preaero îtarCe 
la signorina E. Sleinbach,,!^ vezzosa 

ìstinta Carmen; la signorina Oor-
'5|eSe, al!ia|^a'del giostro Istituto Mu*̂  
?3iò^ie^èdil^f^i^ri^9ij»^^^ 
maeoCimegottOj^^lkpcompBgri^ al-pià-
noforte si bravo ed'indefesso Lana^^ 

; ' Dire che l'èsito del' concertò ^̂ f̂ii: 
pBpleudìdo, è dire la verità schiètta e 

sincera,^,. 
La ^signorina Cortese che esegui al; 

piano uno studio in i a ^ | i | ^ e dî  
Chopini un jio t̂wrnc||;!E!d un waise del 

esimo autorS'f^^'fcì provò le sue 

a5(*i!^i^miliario, rinunciatari. 
' -

Wtvkuea ì&^Uaiòlm. — I) cav. Là' 
nari Michele, vico-s^patrono dell'Isti-
futój ha fatto ;J(08té pervenire in dono 

*^ieci róedagUò antiche spettanti a 
pontefici ed uomini illustri italiani, 

«sette dolio quali mancavano al Museo 
• fealr©;'Ve"rdIVj«i-^.':Stassera ^sa-f 

bato) avrà luogo la bancfìcìata dal 
j4enore Oreste Emiliani coll'ùUima rap- | 

presentazione dell'opera: Uomeo cGiù-
«iieffa del Gounod. 
; Domani seifà Faif,̂ f. 

Martedì ia ^BtneQciata dell'esimiaìl 
fiMgnora Emma Steinbach coll'opera' 
Carmen del Bizet e colla preghiera 
nel Thannauser del Wagneri * 

^ Smi^ìi'S'Isiaeait©. — II, giorno 7: 
febbraio alle ore 1 pomtepercorrondo 
Via Gig^intessa, Santa Lucia,;: Yia de! 
Poro, Passaggio San Nicolò, Gapita*^| 
niato, è stato perduto un ueiuccìo^bon-i 
^ é W t é càten'a'^e reìmòiàt» d'oro. : 

Chi lo, avesse Uova|<^Jjjjporti aWli^l 
fioio delTelefono, S. Bernardino che 

"- ~ ' • • 

gli verrà sborsata gonerosa mancia. '[ 

IBioiacìiSlift;».- da^lfto Biafto €àwllQ 
^ , ^ . . . / | . , , . . à e !^Fy ìb ra io^ , . ,\.^,^^ 
Mtt@elÉ©i Maschi N. 4 Femmine Or 

_ iSSatrli i ioiai , , -r- Artini "Michela 
di Luigi, ingegnila, con Manfredini 
marchesa Ida di Gian Francascoj pos-
tUleote — Baratto Antonio di Raf-
faelo, inipiogato, con Galiazzo Santa 
di Giulio, casalinga — Pendilo Ber. 

ìfRardo^ fu Sante, heg07iante, con Bedas 
,.4ntililì^.,fE^ ^lilpm casalinga.' 
>: BÌort l . :—. éaUnìv.Don f ìe i ro , fu 
.Oiovànni, 4i anni 83, saofrdota — 
* & H ° Hs} 4! ^drmn^ d U n n i ^ g -
Kijgazzoni Antonio di Giacomo di.an* 
ni 35, domèstico, celibe.'• 

?r 

f 

I 

*aòti pregevoli di pianista, ed a lei 
1nHì^"*° '® nostre congratulazioni; 
|V Jpmmaao (Cimegotto, ben noto a 
'padoyar;per.la;isua. non Cginune '0^ 
lentia, affasc^1*Ìditorio specìlìiienif 
alla hércause di Simónéfchè doVistte 
replicare — pòi alla Zigèuner'weisen 

J^l^^araaatef ej Sk\ pezzo ,«? Le mula-
iti er » di Bazzini. > ;, 
=̂  Ed eccqoi alla iSfeinòacft. 

JVvrebbè'ddvtìto Bgui-àj^ .l^^pfima 
nella cror^acP^eì concerto, come la 
regina della fasta geniale ,— ma ne 
parliamo dopo la signorina Cortese e 
dopo Ciraegotto per aver più campo 
di aprirle tutto intiero l'animo nostro. 

Ella caWangelicamenJ,e, / 
La sua:.voce è una carezza soave, e 

A H 

sa modularla con arte somma e con 
talento amniirevole. 
" C i rende della musica tutte le nuan^ 
cea con, uaiUccento schietto, con una 
intonazione siéftrfif, co^n una ,fìo§zxa 
squisita di interpretazione. 

Cantò dapprima ^Vària â ^̂ Voi che 
sapete :» nell'opera Le nozze dì Fi 
garo, poi la VieU§0!Chan3qn ài Bizet 
ed irìfìne,la ^'omanzadel Tosti tPensoi), 
Gli^ applausi entusiasttci,^ le chiamate 
rooltisBiPa ad Ogni pezzo. 
' D#Ò Ila romanza del Tosti r^èffi# 
fiiasmo segnò un altissimo diapasont 
6 dovette bissarla. 

• ' • ; • * 

Ma il numeroso pubblico non stette 
contento, al ,bi,s. e chiese alt' esimia 
artista, anche un ter.. , 

Ed ella allora ci cantò divinamente 
in francéSG un valse di Leo DelWéa 
« Coppelia ». 
, Alla, bravissima Steinbach^^l^espres 
SÌPn^^sicera della nostra,ammirazione. 

Uà elogio pure al valente Lmaro^ 
ed un altro alla solerle Presidènza 
del Circolo. 

- ' • - - . ^ • ' 

B&. SJa ì i^era l là . . , ^ , E' arrivata 
oggi una ministeriale che concede um̂  
secondo assistente ,alla cattedra di 
Mipralogi^, nel^ persona del signor 
Ettore ArBfi. -. 

Le nostre congratulazioni e coll'Ar-
tirii e col Gabinetto d' Mineralogìa. 

Ij|k Hiàî ii'̂ i» Di i l .one. — Il pre 
sitei^te .delia, ,BPda Civile Unione, 
^ignoi] I)A Zara d^t-t. Lèdine gèntif. 
mente ci comunica e pubblichiamo: 

a La.Prtijfìdenxii della società Banda 
. • • ' • • • 1 . , ' " 

Civile .l'Unione è ben dolente di do. 
i 

ver partecipare ai soci del sodalizio 
cl^e quest'anno non può aver.luogo la 
con8ij.%|a ftìsia da ballo, cheinomag.. 
gio a una gradita consuetudine j la-
vasi abitualmonte in CArnpvaloal Tea* 

n 

\^--^r T*»^». «?Ti.'t:f??!j.m 

ìepi a .sera vi fossero,)|a Oonferenàa 
del Pectle, ' là Festa dei Bambini 
ni dal Maestro Cesaràno ed il Con­
certo all'Istituto Filarmonico, la se* 
rata in̂  onore di MadamigeJ)a,Sar\iqfiif^ 
ebbe pieno; s^q(^so; I^'.%Q^J^^^^ 

molti applausi dMjiift̂  colto pubblica 
La simpàticaseratante, dai begli oo?i 

chioni n erissi mi e dalle forme atletl-
che, si presenziò al pubblico ^ n ,qu%t. 
tro volte : prima ur la la :cavalìeri2-
ata,; ppiffèj^andtìtn,igrande evoluzione 

cavallo 
- i l i 

a dorso nuao Tappresenianie la foga 
di Mazzeppa, e p^r uitlrno al doppio;. 
bilancio aereo, in unione al /bravo-
fratollo Anastasini eseguendo esercizii 

-lift 4®9ao «li g4>l». — Nella sta-
gìOMjèt attuale in tÙMi quegl^^piUvidui 
che soffrono di umori'erpètici o non 
1̂ 01)0. pochi,; fl; specialmente ii^. coloro 
t quali non fttnno la cura dello: sci 

groppo di Pariglina,; conqpqsto. inven­
tato dal ,Mazz9[iui di Roma, sì mani 
^s(,a, una; î er̂ ^^ t(?sse cM^linpp prò-
viene dal petto, ma nasce, da un 6en,.§0. 

1 continua molestia alla cuna della 
glottide, aUlgstmodelltìifduci, e che 
i^Ftl'eè incomodissima mpjeetissimaiòd 
anche pstinatisstmài Questa. to^sae^ 

l^onsimiii cSie come e .cniwro proviene 
m& .granulazione erpetiche sviluppatesi 

in quelle regioni è lenttf ;̂ mirabil 
«mente dall' usò delle-pastine dì mor 

composta anch e„sSAjnventate da Dott.' 
^.Giovanni Mazzoìlni, lo quali non solo i 
I colla loro virtù refrigerknte mahten^ 
fjgQno rumiditi necessaria in quelle 
^fl.^g'(>n^/;;ro#i,dot,?te 4 l i^ 
, .niente astrìngenti esercitano uu^ a- * 
zione coercitiva contro tali eruzioni e 
dopo qualche giorno del loro uso, la 

•• mmv ihdividW tà ̂stWò *8oddisfk-
i ••Si vendono in tutte \e principale* 
fFarmacie a L. 1.50 la Scatola. 

Depositi in Padova presso la dro-
M H | é M a ,Par^^JOà(^^^sSpr^iai 

. Alti;..firmarla cmifmherji, ~*^ Vi­
cenza farn^fcia Bellino Vaìeri^-^Ye'' 
nozia farmacia Eotaer •*- Verona dro-
gheria\iVegfri. ^ 

/Nota giornatieraj 
Gli cèchi anche a ^|t4tcftfne sol* 

tanto dal tatto, sono por la loro for­
ma le finestre dell'anima; globi dia­
fani, fanti di loco 0 di vita. Dal som-
piìoe tatto 6i discopro non essere la 
loro forma artisticamente ritondàta, 

A | loiro taglio e la loro grandezza, og-
géit'ì tnd'ìrorenti. Jn gorìoralo, la re­
gione ove ai ragunanb i totitùl rsp-
porti tra le eópiPa f̂jigHa, gli ocahi e 
il naso, è quella dova TanimllWil ma­
nifesta su! v*5lto, è i a rogiono doUft 
volontà 8 dell'attività. 

•̂  ; (A. David)» 

' : '•! 

«eOETE D'ASSISE DI PADOYA 
V I - .1 

m^^ 

Ieri (11) stavano alla sbarra deli© 
nostro Aftssise-sp;-: " '• '• .;-4fe 

Vinte Marcò d'anni 27 contadino^ 
Sène tai'ió Ferdinando d* anni 17, 

r ì 
; i 
mi ^'Wìaran AUssandro; Ì due 

sotto j'imputazione dì furto qualifi-
^ I ^ ^ W ^ r z o i r r i o o t t a z i o n e / d d ì o s ^ 

;IÌ Viale ©a il*Betóa?«o ^erso' le 8 
pòm. del Venerdì Santo Ì23 aptileì^ft). 
(Mentre sj celebravano le funzioni oc-

i^le&i'Mche néF6t>muriè di VoscovàWa 
3lubaro;nl»^óggetti d'oro pel* viloc^^^i 

lire 433 • a certa Scarparo che aHWti-
data in chiesa. A ta)e^,uop.o r^uppera 
;!! sc«rt.©d; aprirono llfe finestra di 

? 

Mmé 

9 S S i'i 
;^—,^\^'-^--

• -

^ !• L 

Spettacoli d'oggi 'A 

yf::V -
V - - ' ; y c a i f ^ , V^rslS., :W % ^^presenta 
j^opieof Giulietta opera - - Ore:-^1^tf 
." . , .Teatro CacariiS»«ìgtSi. .';•— Ques%^ 

con un#%rontezza e corageiWà^Wt^M^Sera graiiid? rappresentazione della 
' i : ; - .. > ' • • : _ -i • . • f ? < m ' " ° \ • ' •' ' : _ _ . • . . . „ > . . _ • ' • r i ­

manere .é^mmv 
In tTOi c[u0stì ésercìfii la gentile 

e-distinta artista sT^bbe dal nume­
roso pubblico vivi e continuati ap 
plausi, e noi aggiungiamo che far,pno 
ben^meritatìjii perchè essa è ^ffra• 
tnenfe; una bWvìssima e coraggiosa 
artista ed^ a questi applausi del pub-

compagnia equestre Anasiasini e Bia 
Sini — Ora 8. 

.!•-

SB^ 

L: 
' • ^ I 

^ ^ ^ i i i , 

bìico figgurngiamò le nostre congra­
tulazioni. 
. Tutti gli altri artisti fecero del loro 
meglio ionda divertire il pubblico, il 
quale rideva ^gplinu^^ on 
matto. 

Fra giorni avremo altro spettacolo 
di gala a benefìcio della cavallerizza 
Bianca, 

Ci si annufizla anche la prossima 
comparsa delle oche ammaestrate. Ba-
nisaimo. 

Padova 12 Fehhraio. 
*;—'TT! — i * y * » - - " ^ » — - - ' ••—-——--•* 

.J^iepdita italiana 5 p.OjO 
%i-::y ì '•) •-. cont .n!i' L. 
Fino corropte , . . . . » 
F i n e prossimo. . . . . . * 
Genove . . . , , . ' . . • » 
Banco Note^^ v . . . . » 
M a r c h e . . . . . . , 
Banche Nazionali. 
Bi^ci-paUJti;. Toscana. 
Credit-p Moì^,y]are. 
Co;'tru'-iioni Venate 

anche venete 

rrsc 

* « 

•' 1 ^ [ 

SsiHfislo,i?lassiaja^o.À.ii?'Program-
raìMMitìtìl^coneerto che^darà ìa Banda 
del 

Za Vittorio Emanuele : 
' •'̂  I . I , l ' i ' - " , 

1. Polka, /Jj?«, Persico. 
2. Mazuik', V ingenuità, Siri. 
3. Sinfonia, Ìfarta,?Floto,v. 
4. Atto Ul, L'4/*'icana, Mp^fesbesr. 
5. Valzer, AureM .pHmottJèra, Slrtorì. 
6. Marcia, N. N.. • ' , 

I*s"esiga'awffiEraEa dei pezzi di musica 
che eseguirà la banda del 35?. Reg 
gimento Fanteria domani dwlle ore 
1 alle 3 pom, in Piazza Vittorio E^ii^ 

1. Mar̂ ifta Nazionale •— Mattiozzi. 
2. Pout Pourry—:Jf^e, Vaìi m-iPaccini. 
3. Valtzcr — Les^ Amerlmncs -^ Wa-

gner. 
4. Finale 2" -^^Luciad^-Lapimermoor 

*- Donizeltì. 
5. Scena - Cavatina— /to&erfoiiXìia • 

vola — Mtiyerbeor. 
6. Polka — Talìa.r- Rattagliati. 

• < 

• • • 

» 

94 40-
94 45 

79 
:2 
1 

! 

* • 

Cotonifioi«rÌiliÌÌiib. » 
Credito Veneto . . . ' . » 
Tramvia Padovana. . » 
Guidovie . . ..'., f . . . . Ĵ  

1 T • I I - . 

Rendita ferma. 

976 
310 
365 
200 
299 
340 
90 

26 

''\ 

• . . 

:?r I ! 

• u I-

•rr 

t 

Seé©. •— A 'Lione affari limitati e 
prezzi invariati. 

A, -Milano contmuaf^jja calma con 
prezzi, ^ÈirB^Jn^^natiS^t'à in ribasso, 

€^a»Balt — ,̂À Xiverpool fermezza 
nei pronti .̂ e' nei. futuri.'' 

F e r m S ì i anche ad Hftvre. 
In America si prevede un raccolto 

Ohe,8up«(i^erà.6,o0ftfl00 balle. 
/Waiii. — La ttiiidtìnza che prevale 

sui nostri mercati è ia londenza favo­
revole ai'compratori ; e si nota che 
gUKad[|'4ft «on 81 animano se non ià4 
dove appunto questa tendenza si ri­
vela.-: • ^ •"• . •• 

In Francia la tendenza é ribassista. 
^ jgqgaTj i ey t tMr j^ 

né gioroi d'uawAlittffiaeco 
r 

f,» I?'4"JilljraS^ Subato Ts.'4Muoro Far-
Béttir||.Andrea di Massa, distinto 
^ m « | i f Ì i l t o . 1655 1748 ^ Saala 
Martina, vergine. . 

S 3 ttSenanalo g^ Domisnica—Muore 
Ptìteocapa ih To|}no, oeltsbro in-
g'igauro. 17tì9 1869 — Sesauagu-
Siima. 

una stanza a pian terreno e scassi» 
^ar()p0; urj cassetto itt^i(i;i#'cA^era 

ÙQI priuìo piano. Parte 4» j i ^ oggetti 
rubali Vennero, a mez^o di^torza pòV-
sona^Hmpegn'ati al Monte di Pìet£ di 

^^Eate. Il, Maran fiUren m'èflo ^i^terza 
j^persona impe§^QÌ, un anello con§i,^gna-
"togli dal Viale p^ sapendo., cl?ii6 pra ^1 
•.,furtiv.a,,proven|enza._ •' '. • " ..^^> 
;•' ,11 "V'â O si proolainò ibnocénte dì-
'^céndo che qneli|. e,era era stato all i 
predica; e poscia iri^'tìnbaifè del pae 
sé j ma le testimonianze non prova 
tono;n1ibl.-I l ; BenetazzO confessò il 
furto aggiungendo :]d»s0raij^t,a^fip^^ 
stretto colte minaccia e .cplla fo^^a 
4al;,Viale, e dando minuti partipomri 
sul modo con cui aveaflO perpetrato 

^ l fuHo^-suddéttò."'^^ ;; '-• u''i^v>(.-a ...̂  
li Maran ammise d'a^èP!mpègria4o 

l'anello non sapendo chiara; spetiaa-
za.idil furto.': ••;:•.;.T :.:.,:ci,] .o ì̂"Hb*> .,:" 
.L'avv^. Toffanìó,domandò lo atte­

nuanti 4^1 ̂ aup,||y^JP; Viale r^pidivo; 
l'ayy. Viterbi la forpa Bemìrresisti-
biia e le attenuanti pel suo raccoman-
dato Bonetazzo,,,incensurato e rainp-
rérine; Q ravv, .̂Nfegri sostenne ìa 

j f e P * /ade del Maran èhiódendò'-Vfflf-
•'detto. negativo.. •'? ' ' " v L ^ S ^ ^ ^ " ^ ^̂•̂• 
•""Inibase aV'verdettV'iwfflSa con­
dannato a 7 anni dl<>a^fclti5iono ; il 
BenetazzQ, esse,ndQ^i§ta^|- aimmoŝ f̂t la 
forza somirresi^tibilfi, a<J^,p^^;ino dì 
carcere computato :ii soJT<|rto ;; ed il 
Marari més^ò tosto in libertà^esséhdo 
^tato per luptgla i ivo il verdetto: V 
• Il Maranf^malato, stava fuori della 
sbarri, e prìnfia di uscire dalla sala 
volle baci'ai'e la mano idèi suo di?aa-
éòré Negri: •• - •• ; •• l^.-' - ^ ;T : : \ 

"f-i. 

' Un po''dì'tutto 
•> -1^ 

,-!,. V 

1 

ga|ft|»igM©al a €uima«»/ —'.Si 
'dice che a Como, a studiarvi l ' indu­
stria S9rica,verrannodal'diappone quel 
ministro dì, agricoltura ^ ^dommotlio 
col suo segreiàsriò.'Sonb ra'cflomàndati 
fòlla Camera di Commercio. 

Scrivono da Riberac, che U signora 
i^ufrais^ da cprttràitto/ la rabbia la 
drcosianzp sip^olari. 7 .;. 4 r U 

Suo padre aveva un cane che fu 
ucciso qualche settimana addietro a 
gli furoriò riconosciuti i ù t t ì l smtomi 
della rabbia.' . / • ^ 

La signora aveva l'abitudine di farsi 
leccare dal cane le mani screpolato 
dai gtìloni. 

Giórni sono, la fanci.ùUa che non 
pensava a nessun p^ripplo, jS|f|Syvì-
samente sì fece triste e^''sdffarente/,e 
le si' constatarono isìntoini dell* idro­
fobia. Fu mandata all' Istituto Pasteur 
a pat^igì per esservi curata. ,; 
. . t ) . n . ' e r l i a c h o fa |i |̂̂ 3%%K§sre» 

— Leggiamo nei gmrnali americani 
ieri pervenutici che fra i cavalli del 
TexAS (nord ovesi) si roanì^dsta •nii: 
BtWà maragià, denominata colà^d^iS^ 
sÈag'yei's, Seujbra PccaEÌoaa^^à*dal!'ejrl>a 
dtìtta tioco lueed comunissimi in quella 
praterie. Dapprincipio gli animali un'at­
ti diventano magri e indeboliscono, 
poi% poco a p c o iffijSWitconp. Gli 
indiani del luogo credono che cau^a. 
di tale malattia Bla un insetto. 

j_-n->Trc.Lzrri>i\vi>uv. H - " - I 4 . - L L U d'I Jr^nJjv.^r_nH.i-r-j V ri.ET'm^.H.-U- -n-x^-i.--«ian-. r ^ f 3 Ì • ili >< H .^ih - iWti rb'-.ffl Efvŵ Kh 11 



1 ^ , 

f j -

4 

\^ 

il gravissimo Mto;a II 
I . 

Lunedi sera, poco dopo ìa chiusura 
6Ì (̂ i(ViÉ%Ì08Q sUbi|i|jenlo in cotona 

«iaila ditta Gandolfo 0 Piccardo, fu da 
alcqnì a-sTverlito che dalia fessure 
faeiWporte usclf t^oito fumo. 

A terreno &i èra 'munifastato un 
'principio di ̂ incendio, spènto subito, 

Però il custode visitando luUirfilO" 
-cali dolio etabilimònto. s'accorsa che 
liii diversi puniij^ Specie autla^pMphi' 
^ne, erano siati messi dai brandaUi dì 
sCoions imbevuto di petrolio, che a-

rebtffi^" dovuto; prendere fuoco per 
isneszo di lunghe %l|Ì8CÌe di pólvere 
ìpiifcrstata sparsa lungo i tavolati in 
^iegno. 
; OTUrajpattma poif'i(|uando it guar­
diano usci àailo slabiliiYiGnto per apri-
are il rubmeito che dà l'a«q"a alla 
turbina, ebbesi, da^lf^ individuo ap­

ostato, strappata di mano ia ianteì^na 
quindi, fu colpito da due stilettato 

fCh& \Ó ridussero in fin di vi vita. 
Alle 4 di sera non aveva ancora 

potuto parlare. 
, 1 1 ff|^,^ha prodotto in Veltri yi-
;^ìBsima impressione e Ìnd!gn^;|iono. 

:-ì. 

¥ a c q i i i i ^ t d d r p n é della Fi^iraWéi^^ 
V Oasi di Fiffuis. Terminòidicendo; Le 

à-
Fig 

qijBStioni del MatQccOihànno «n gran 
de interesse ptifria Spago^ t il go 
verno vi presta tutta la B 
zio né. 

ttaa 
^' ( ' - i l ' • -

Ni '^^2 

f 

'i 
-'i^n-a 

*' 

; M J ' ^ 

' I 

t 

- . • ^ 

liiwis«1ìri|,-lii^ "»- Camera dei ̂ <^' 
munì' -fî îr̂ Jé'** MoraaW^ M h véro cÈF" 
Woiff propose a OoètàntinopìÌ; l | (W^ 
tralinaaziorie'deUVEgiltb tì del Canale 

Fergusioij risponde cno il Governo 
aderì alla proposta di Wotff; esso non/ 
py6 fai'e délljeì comuIìicazioA'ì'oiròà i.,; 
negoziati attuali, nia può diro che#è^ 
voói che circolano ih diversi giornali 
non Ridicano estittaaiente io scopo cai 
il Governo X ^ v 

ì{arUt^0on à\QQ che il rigetto |g||I 
bill di Parnell neU*uUima sessione non ' 
giU3tì0ca it pianp. di campagna, coma 
parròbbe a GlSwòne, che ne appW'^ 
va lo conseguenab.^li rimèdio della si» 
tuazione irlandese sta forse, secondo 
l'oratore, in un.emigrazione voloata^ 
ria,e nelrimaneg^giafoento del s i s l e ^ 
attuale della propdetà, maturaiue 

Siacele 

ISocìetà Anofii^a CooperaHvàj 
-1 

• J ' :• 

n —^ 

' . - • i : - : ' ! : . : . " : , -

^ 
- - *T . 

12, or© 10.15 a d i 
,.:. 

Sempre/n'utfì?! colló'^ui ; il /Re 
infera / eoa >• Mòfdinì ; sì osservò 

-^ha BactìarfflWia fu interrogato; 
ll^icótera e G r i l p sono partìtii 

oa/Gàirpìi smentisce avere cùnsi-
'^liato un gabìnettQ,p;iRabUant. I l 
FanfùUa sostiene averlo egìf^prò-
posto ìndirettamirili^i ? ' .. ^ . 

Il Diritto in un briUant^-arU--^ 
;«olo combatte un ga,binetto con 
teobilaat privo del l f^eceSi i r ie at-
' itudìni e dice che f i | n u ó v p mi-
bistero Depretis sarebbe il colmo 
«della immoralità politica. 

La Riforma sostiene immorale 
Il contegno dei trasformisti apppg-
p ian t i Robilant^ siccome jndìspen-
Inabile per, la|ilJèanza:_coUe;poten2e 
Ipentraìjf quasi l 'Italia dovesse sii-

irne la volontà nella nomina dei 
^propri minìstri^^;;:^ ,\ . ,; - .. ,̂  
f Biasimasi Taiàni che in cxtre~ 
mis 

Arina in ie i i t t e 
MVflBiWfi^isV^t/^— II nmè hi da 
E*ietrobU(go: Lr^hiamatà dei riaeP-

tvistr per un brève periodò Uiesescigi, 
preveduta dalla leggo milttàie, avrà 
ifiogQ questo anno ffer la-prima v^J|a|^ 

.piedllifprOsaiajamente.J^^^lasilìc^ 
;^Ìì,chi^Wìerà i^arsbbe quella che riqaàse 
un anno sotto le bandiera e contereb­
be Centomila uorainì., , .. ;̂ *̂' , 

Il tifneshs< d> Vienna ;*vìCatkoToir; 
ganiz^ò a Mosca Wa grande petizione, 
chiedente alio céar la realizzazione 
dell' idea, pan.aUvista/ieónsisstente ne! 
soggiogar^ ìjo^ soltanto la Bulgaria 
ma anche lilSerbia e tutto la prpvtn 

Bqsn^ft,^?^»!;:^ 
govina. Migliaia di firtn^ coprono dig* 

•già'ia'patiziphe. ""\"""",\ —-s''''. 

il 

A termini deU*Aìj|t. 38 delio Statuto 
gli Azionisti di|questà ^̂ Wn/pa ^soW' 
convocati in Assemblea Generalo or-
disiaria pel gio^i^dì Domenica ,20, 
febbiàio p. V. a^^r^ore l i ; énf. nello 
stabile di proprietà dpÌTÌ^%anea stes 
sa, Via Magg'orej^JJ. 691 .\. 692 por 
Iratiaro gì) oggetti di qui l'ordine del 
ffiornò soitodistinto. "•''' V 

Fra 1 vari argomenti easondov! pur; 
quello delte Aggiunte is l l» ^tA-
t u i o per deliberare sol quale occnrpé , 
'gprssenza di ajìiplno CeisSo S o c i 

Sri- 43), si pregano » signori Azio-
nisti di mierveniro m buon numoro, ,, 

qualora però la prima adunanza 
andaase deserta per difatso d'interve 
nutì, la BGOonda convoca'^iò^eseguirii 
nella successiva Domenica 97 ftìjbbraio 
alla; atedS)! ora e nel^medesimo locale. 
" ' • " " " .• : . ,-.s-.M&KÈi;-i:tó.3s«i;-i-.i.--.- . . . . . . 

Avvertesi ch0 i Bilanci^ coi relativi 
allegati e la "Reazione d'eV̂  Sindaci 
nonché le aggiunta alM i.§iatutó,. ai 
troveranno esposti negli «mcr dmhi 
Banca a partire dà! làiifetetóifìo b. v̂  

Padova^ 29 gennaio 1887. 

'' . Pel Consiglia il'Amministrasione 
' Il Presidente ^ •'•--^', 

MA^Q TRIESTE ' * 
p. ì Sindaer Il^pitettore 

pf̂ r rO:iu|zìo di Santa Margherita in 
ROMA^^Vi*nio£| ch^is lour ì t^ pre-
àiio'^gml d M e i ìf t ìMérlv jj £ 
' Odrópiuta^'^BsyaziVae eia avrà ^hn-
cipio e tìneJrrévdc&bìlÉfhto nel solo 

Per aalfire alle domande di 
caolti avventori si tiene ; 

M 

ì . • J . 

- 1.1 i 
r J- Eaffioll 

' ' 

#i^« 
T v ? ^ T 

1 
- • : :ty' f 

im 
'---pr) 4 

i biglietti conservano valor© e Ogni 
dieciJ numeri verranno prontaoaentè' 
rio»nft'Wfi col premio loro spettante. 

I committenti possono averli aà 
Ogni 
damilo. ,̂  

parj;6'dèi quali da lire ^ 

,„(Ì0 - 20,000 - IO, 

L'importo è 'depositato (Presso 

^Sodtì di Genova." 

la 
tfMa 

minuUGO DI riE&MÀ 
.Mfl-

- . ^ * 

- ' • •-

.1 nv . I 

Ulflici Premi gara '^Ìi."i:^-'-. 
^••-.'^ 

O. 

7-e 

..-• .1 

• ' • ' " ^ - y ^ ' 1 ^ . 

Orsi 

Ó ASTOtFI A. SOLBÀ 

=rt̂  
1*7 ' . . • ? . 

ai coropitóon di Cento Num'ei'i. 
Ogni Numero costa 

" ^ " - , • • • ' - i ' 7 

il Bollettino uffiGÌaU„del,l'Estraaione 
verrà disti'ibuilo ®K.41*I9 . 

• I r . : I • . I ' - ' 

Soilfìcitafe lo d'oryiììnde-in'te^sicBW® 
alla ' Slàtfi<i;'!g f .111 Cia^ìs^eta d i 
. f s c o , Via £trlo Felice, 4Q ;̂ incari­
cata d'^ll'em'ssione.; - , . . = . :K ' , 

iri l'aflls^wB ^vQ-ièo Ettore Leoni e 
presso Carlo Yason, cujnbio - valute, 

la Gallo. 
Ui|ii^ ad ognririchiesta inferiore'al 

Cento Numeri "Cent. M per spesa 
riccotftan^azione postale.. '• c,.^mm 

Y\a Baìlotte^ 

.1-. ? 

VArena 

Specialista por oUurutur^ di ì>m%L 

£^do la ^ nuova iavenziojil; at^ 
' ^ •^" . i fs f f i . T^"^ r^v^^- ' . 4 r ^ inr. n ^ • - i ^ — H d - ^ « ^ ^ - x . ^ 

EMB 

^^,U^-,, 

' --••- i 

• - , < 

t»a r .*i rfr 
^ # * 

Ildeputato Baoul 

1. Rapportò del uonsiglìo d'A^mmìni-
,•. sirazioae suU'esQrc^zio •IfiMr';- î ; 

2. Relaziona dèi Sindisci; 
3 . Api^Vdn^azione del Bilancio iìhale 
i del^;GeBtiope 1886; 

Aggiunte atto Statuto; 

. • ? 

}. 

^! 

- ^ ^ * U l 

a; ,nomme dei siiòi 
favoriti, fra cui Gardi, suo capo 
|ài gabinetto a sóstitiìto procura­
t o r e gerièrale. 
;^»Air ultimo moménto si insiste 
pe r una nuova combinazione Cri-
èpi - Depretis - Robìlant ; si fanno 

.grandi sfom presso quest'uUinio 
perchè accetti. .Quaranta deputati 
tì' opposizione aderirebbero ;' aita 
iombinazioue Depretis Crìspiitren-
;^ dissidenti l'appoggerebbero pur-

v' entri .nel mìrùytéro il Rudinì 
,6, si abbandoni^ MagliWni. Depretis 
fa calcoli sul voti che acquiste­
rebbe e perderebbe, per decidersi. 

Intanto Depfctis fu richiamato 
..ài Quirinale; egli avrebbe l-.inca-
p c o ufficiaié per la formazióne del 
fiuovo gabinetto. 

^ ' 

i<mrt7iitiii^i^i-4 *T' •imrmrf T^fP—.wr^F""'**""*'^''^''"^'^'^^-' 
I 

mi ululici Bit li Ili 

Ppval ,é oìoi'to.' 
Pai=igl,...tf« ,— .Cacaera; — Fio-

quet fa l ' e l p S d i Raoul Buva! ofiorto 
imprbp|viaaatiftta la icorsa tìotte a 

tkfeiiJTendQsi la discussione della leggo 
E|uU,biÌancio deiie finanze. ,, . • 

8if approva, d* accordo co! goViérno, 
cqj>jyo|.1|<|16^ontrp iQ6, l'araendamep^r 
to che sottODon̂ e alla tarì£fA generale 
nazionale i Dfodout^ ostenr impqrtatf 
m Concincma, nel Cambodge, nelrAn-
nàh: e nei Tjfpkino. — Una tariffa spe­
ciale si farà^per alcuni prodottUrif ,̂ 

Si amoitìiie, sulla domanda^di'Bau 
p.hin,,che la questiona degli zuccheri 
SI distacchi dal bt ancio e'srasrK'orn!. g 

Il bìl|,n0r:etfmp!essivsBien;te:)è|f|. 
provato con voti 373,,contro 21, 

La seduta e tolta. 

SE3 VI^IO mi EFOmCQ 

TEA.TRO. VERDI 

cl^oPo per oggetti di Chir^|gii 
tistìca. Per denti e dentioi'S ia orcs 

i^iftllo a jg^nco ed altra compositnoss: 
tutto con' nuovo sist^caa. 

^ Eseguisco opa'ràsionl deatìailcEé.' 
studio resti'^t ap'orto: i u t t i à Ìgios'iakV.4 
roane'» mr.^-\nrn ri " ^"^^ 

. I l 

- ' l i - ^ i 
• ' -

."^s-^"^ 

4sl l f i iKgfé l i tW' g l i ..ÌtsilÌfs>Ea&' 

8on, risppndfìndo a T^rnes, dichiara che 
il Governo apprese con rainraiirico che 
un distaccànS^j^lp iti^liatib s'b̂ ^̂  
di perdita infuno sqonti^i'con una for­
za enorme di abiasini.'Soggiunge che 
a«tonz?o snbito a offrire )* aiuto me­
dico degli inglesi irs, Egitto, .qualora 
la provviste sanitàrie dj Massaua fos* 
sero Gt|t̂ e insufriciénti. Perciò 1'ospe­
dale df^Suez si mise a disposizione 
del ceneirale Gene coir autorizzazione 
di;'S«lia«Ìf#'S:vi '*m.,'u:\:{i 

• -i. 
- j 

I -

W*o 
[Agenzia Stefani} 

- 7 . . - . 

&'a, 1 1 , -̂ - In segu|tp a un 
WStìliug tenuti ierBera a Coaldyke nel 
lancashirej fra i minatori scioperanti 
e^dove -furono pronunziati dii^ifi 
vipìeiitis§irov,;un centinaio di Mnaipri 
cercò di svaligiare un magazzino di 
comiiicstibìli. ' S:^ 

La polizia ti disperse, arrastonneven-
tidue. 
• Una ,grande agitazione regna nel 
distretto. Le jjatiuglie percorrono le 

' .M^ della città agitata. 

Surebba poco conveniente pfffilj» a 
uria grande potenza mìlitft|^^,respreà-
sione della nostra simpatia in ,-causaf̂  
di fiiQiile aceìi|fipte./ In sjmììi circo­
stanze noi sméssi' non ameremmo di 
veder tpatt^t^ ,|^i p'^rdiÉaj^i.pq. di,̂ fcsc-̂ . 
camento, facilèt^ sostituirsi, comaun 
d(austro considerevole. 

Il Governo italiano, con cui abbia­
mo tanti interessi comuni, sa bene-
che può contare sui nostri amichevoli 

iì 'f'-
'^.ìi^^M-

#i.^2X)N, Birettoré: 

STEFANI ANTQMIO. Gerente responsaHU* 

A |̂. ,Nomina'^della seguenti cariche so 

/ o/ otto Consiglìeri^y^mminiatra-
ziorie pel biennio 1887 e 1888 In 
Bostituzipna^deì cessanti "^er Htizia-

- niià sigisori ;-Arg'èn.ti av^. Giulio, 
Bellini doti. Teobalflo, Faccanoni 
avv. A!ls8ànd|%, Indri Giuseppe, 

.._^MI^ a^v.^Alessandro,,-!;,^?^^^^^ 
^ a r i o , yiterbi avv. Giuseppe e Pog^g ̂ ^ 
gi'àha avV. Giuseppe per anzianità' 
e per esger^ ine!igìbile; 

, bj un Coiieigliera d^Amministra-
Izione peî  l 'anno 1SS7 in sostitu-
'ziono del rinunciante sig. Pollini 
dott. Luigi ; 

^ " • » * ' - | ' h'J:">i • •^- t ' i l 

c} tre^^jndacì effettivitbel bieri-'i 
nio 1887,88 in sostituzione dei ces 
saputi per anz'auità sigg.: AstoJd 
f'érdi'flfindo, Bano -Tomaso Luigi e 
Fusari rag. Wtonio; 

rf/uji^|fod8co supplente per Pan­
no iSSt in isostituzioue del defunto 
sig. Cattaneo dott., Giuseppe; 

«/ treiferobi-Yiri per l'anno 1887 
ih S03lif|lilil|dliicassanti peran- ; 
zinnità signori,: Colle avv. Attilio, 
Piètropoli avv '̂ Paolo, Leonarduzzi 
avv. Zaccaria, quest'ultimo anche 
per rinuncia; 

f) tre arbitri per l'anno 1887 in 
sostìtuzÌGii0 dei cessanti per.^j^ja-, 
nità signori: Annstasi Francesco, 
Beggiato avv. Tflìì^f Ùucchsttì G., 
Battista ;= 

gì sette Elettori di Sconto per 
l'anno 1887tóin sostituzione dei ces 
c^nii per anzianità signori .Ap^c-
lenii l?rarfC6Sco, Oorradini Antonio,.^ 
Ijorònzoni Angelo, O.bjach Settimo, ' 
Sgaravatti Luig'^Taboga Giuseppe, 

r, 

. I 

-1 
• ' ì 

lire alle spedizioni aìF ingrosso 
vendita anche al minuto di -^ 

-> m'mmMxQ .'.T--'̂  -"^ 

^ k- ^ . ^ - - r i - 1 

^ i ' i i ' > ^ 

di seta^,4infèltro bassii sul fusto 
di t e l f t^è t t ì di tutto feltro flosci, 
neri e chiari. ^ . J ^̂  

ciìilli 

...FaTO^Imll© .̂•?«« Lunaffl-o Mereotel 
dalle 3 alie 4'gjnna^stical 

Venet i daUeflS alle 4'ballo. 
FaMcI t t t l i - ^ Giovedì Q^afealo 

dalie 3 aìle 4 ginnastica. ^/I^ 

Pam gIS adialt l- — Lunedi 
col^^ì «^Jenerdì dallo 7 aU^:^§'pom. 
^^^^^' • ' ^ " ' ^ è f * ' - ^ 
• B^ìiopBiam. — "Tutte le" "altra • of^^< 
dalle 8 ant. alla mezzanotte 6ona^^^' 
le lezioni di scherma ed esercizio t i -

er SacerW 
BERRETE"m SETA, ecc. 

Si assumono commisaiouì, per corpi 
di musica, società ginnastiche, guar­
die municipali, campestri e boschi­
ve. Il tutto a pr.'^-M.'^ 

. r ^méhmf^*^ \'S ' ^ • ^ i * 

F. , ^ c s arsisi ©* •m 

'.T'0:' STatobrlea quindi con r l | e ¥ 4 l p -
i© per 1 a-

cquirente. 

••/..•issmr''-'"^-- • • i > 

i p ^ ^ a i c i b i l e cbn'quattro caìàpi 
pirca al ^ . 575 nei ;, pressi della 
Stazione centrale. Per trattative 
rivolgersi all' ufiìcio ^del .Bacchi* 
gitone. 

m-
- - ' 

6. 
Visentiui Antonio; : 
_•": • >mm: •, . ; _ 

Rappòrto del Comitato Direttivo 
: dèi Prtìstttì ftll'Onore: 
7. Fissazione dèlia somma da impie­

garsi in Prestiti all'Onora durante 
Hanno 1887; ; 

8. Fissazione del limita massimo delie 
somme da impiegurai secondo l'ar 
iicolOig^ dello S t t f e o . 

k^ì. 

•r-3 ^ ' 

MiailB'l^l, t f i . -~ Camera, Il mi-
.Bistrò d«gli estefi» "''spóndendo a un'in-
*«'''P-d]BiiZB, iisse che il governo del 
Marocco protfì>ilo contro la posti del 
cavo telegrafico tra Gibilterra e Tau 
gerì ^ip^, :*^rÌ»zf^?àM.:^el...__. 
Soggiunse, parlando dellfrmigsiontì dal 
ministro di Fiancia presso il sultano, 
che nulla sì conosco di tuie soggetto 
malgrado le asserzioni dei giornali. 
flrede qftf) la missione sì riferisca sol-
ia»lo ai vantaggi commerciali, e al-

Mpj-rUrx?^ ' 4 i > - r " J ^ 

J-

ed ogni inveterata malattia segreta 
di; ambo ì sessi. GuarìgioUJ^g'̂ ranti^f* 
in venti > XxmM « I W mefliànte' jl 
solo uso dei confetti vegetali Coatanzi. 

1 . ' I 

tt diurna e.serali dì 

cose dal .profes­
sor Bert, via Gal-

1 lOj sotto 11 portìcatto. 
1 

11/sottpgcriUo si fa iìV aq|^^j:e 
j ^ i notificare, alla sua numerosa 
clientela ed a chi avesse interesse, 

,,-Che da oggi iti avanti terrà aperto 
uno studio m Padova via del Sale 

" e l i ^ t e e r a r a p p i ' e s e i i t a u a i e 
pili per cooipra e vendita cuse, 
campygne da mutuarsi ecc., non­
ché aflìttanze dì^caso a muri vuoti 
e ammobiiinate _ 

Per : la provata sua attività e se­
rietà negli alliri si lusinga,il sot­
toscritto di vedersi onorato di 
nuovo e numerose commissioni. 

I molti casi di euaingioné ottenuta coli'uso di queste pastiglie 
le fmuo considerare siccome un rimedio dei pììi adatti ;a vìncere 
la 'F4>sse, sia che proveàga da irritazione delle vie aeree, o, da 
.causa nervosa ;f^ma, precipuamente s|;raccomandano quali eraol-

»:iìeuti nelle ÌBrsiià©lfìÌl , nel 9Isal €ll, ^ « > l a , e,nei catarri pol­
monari per facìlìtaro senza sforzo .respettorazione. ] 

• ^v vendano in Padova, Via del Sale presso la B^armabia ^ e r -
e ». a centesimi ®© la scatola. 

mig ,"-! ' ' i l? 

. ' .«>' 
y-^^^x wmm^-c\: ' i j ' -

.. ; • - ! ' _ 
1 ' --

r»!:^ 

1. ' ' , ^ 

ftn^Mlnn 7 | l l ]n Nuovissima spócìalità: e rimedio ìn-
JU^JlUìI &.UIIII. fallibile pf̂ r U totale guarigiuna dei 

I r S E O f — lils-e I a l 0acu»no. ^- ' ,• •. 

' 4K ' 

- ^ - : • ; 

L. i r - . 

„ „ — grufai 

• 

vrm H! n a m n m i l l ! ) Crampi allo stomaco, indigestio-
\\n. m %j§j,\mnMìa. ni, coUeho, disturbi nervosi ed 

isterici, dolori di testa, insonnia, difficiU d'i^estloni, disturbi ner­
vosi, g^iarisconocoH'uso del i 'El i I^Sai3 SSSL CAJa®!Hil.$-J^ — 

t a l flac.tnio. — li. S I » IstìHaiulla. ' y; 

'^^ dotWe da molti Medici a da vàri Uti-
tati- SanitarìWpar la loro efiloacìi e prooriatà di ijuarire radicai 
mente tale dtshìbo. — f,̂ . t l à ss^saCtslis, . 

-^ ?i 

ale di C 
,o 

W.' 

""J^ 

AUAZIOĴ I DELLA. PHEMIATA FAUM.VCLV 

DI 

MILANO, Cor̂ tì Viit Eui. — Sì vendano nslla Prljiolpali Farmacìe ^IfRogna. 
n r ^ ^ ^ B ' 

•:••,- •i I I - . 

tàVi 
f'f\J-.>tj yiij\^r\^ 

e l i @ 0 t ì r ora SKoiat®» 
•}ji,^) i-'. àx^^^^ ISaiftOStl 

^ 

_ i , •t-. 

^\Li<ux.dL"-:.-n --r - - , l l ' i , , ' - ,- ,• I, „r, , • , • „ , M , l , ,1 • l , „ , t „ i -H • F i " n . - ^ ? . ^ b H i > ^ i I . X T ^ r . f J . E _ ^ Z f ^ l u n S . K KU-E-^wy r ̂  ^ ^ x-̂ h 1̂  h T - - —>:iLTa j i H n - a i , • Vi.j|711. H, I .^ro ^' \?,>KAh^W1 , ri^-ii ^nn 



per l'Estero sì ricevono ê ql̂ Hî lvafnetite presso A,̂  MANZONI e 0., Rub Cboron, 16 Parigi. — 
presso A. MANZONI e C, Via deìla Sala, 14/fr?-Roaia Via di Pieto, 9Ò-9 W ì̂apóli/ Ptìa^: 

'/B^^mi 

e m _ 
Ixì'Mzo Mmiicipic» 

• ' ^ ' 

'^•f^mmmsmmimm^mmsmm 

- '1 
h' ; fGàang'onè, garnntita in 20 o 30 giorni, mediante i Confetti vegelan CosÈahzìjin 
StìstittfStneIrffeSrft candefftUtì. I me()eSi,mi,Refi'rpgmQ ìnoHi6;le arenelie, tolgono i br ir , 1 
oon «retraii, |)4q|t,ji^ i flussi bitfrc^ni delie dbrin^Mwtiflno mtrabilmfinte le^gocctìUe, 
di.qu&lsî pj-data.||-|̂ ^̂ ^̂ ^̂  pure ,r»tenMte,intftì>abtli. «^ EtTetto. cpnsifttaiò' da una ecce 
"sìcnuio cojitzioitié di oltre due mila attf^staff fra lettete di ringraziamenti di amma 
lati guariti'e'cert'fìcaii tripdici, d) *utU l'Eumpa centralej.iattestati vìs'hiìi ni6UVj|i(|| 
Parigj^^fttìlevard DidfWf-flSB'ed tp Roma via Eattg^i 26̂ >e meik in N^pqìì pVQSàò 
V&id\àte Prcf. A. GostansiJ, Mia &|;|?jl!f>ft:.̂ uov4 nu|p. 7 e gareniUo dallo steaso autore 

; «gli iàcfèduU:̂  col p8^t,^ento dopo la guarg'one con trattative da convenirsi. Vendita 
presso la nr>Bgg'rr pafte dellt? famificie e dri gbt>ri© idei regno esigendo ih ciaàciuia 
Bcntloia un'eiu'hetta dorata colla, fìrma ajit'(rr-Kfa.. in nero dejl*rìnv*?ntorè. 

1(1 Fé<l'!i'Va preSBO la EarinaciR CRtni«iiiro»*^la Gi'^'^létóeaitle-^fihe né fa H 

^ 

^ : .:! 

^no ttìpd'ante au* di cent. 50, 

Jr'^'-

I - ' 

1 ^ 1 

• : t . 

irangiia Tfsposizille Bflionale • Tormo' f 

I j I 

!• « . 

Nu(nerbsi AupsU'ìti dello primMóft Medaglia di divQrsa^^E^osàioiihM 
'•</r. i':-. J 

f. 

. 1 

• ' 

:M'M^$ (^..^0W,*Ì:'R. DcDlista ailorie fii.ficiiìta 
!.i^,N^^M 

I • -

- ^ • * • -. 

i • 

V 

^ • • • • L ' -

- I 

li. 1 , 3 5 - S,,50-^3 - j 

\ i iaU coli Acqua , Anaterniftt mamiein», i fiorii «ani.j» | ì roaSq 
atr'aorAinariainonitì' biaìichU l*reBjifì h: i/'30 '' • ' 

' R ' 

" • : ^ ATERINA, BEKTIFRMA '̂  ""-'''»""tì^ »»"- p" «"""•--
'A.STA;:DEFTIEaffiIA; AROMATICA S^tiiSr'feSS'>S::'4"" '*'"•"*: 

ffi,SAPONE*ÌliR,BE MEU^tJ-AROMATICO ^«^rKl^ilSirt^pST 
tflndtì alla jtesHft mn* fi^aailjUitàVBd una biancheaKa; mairavigììoaft. Proao Cent. 80 al paino. 

.^apoli^ Palnzzo Municipale* ^ 

1 . 

l ' M 
' i^r^r^i iV 

In PAP.pVA p.re9,ao:I?law«^l,i5BaMl^«, «j. Cor i sc l i t t ti. SIwarufiK - V 

3tt* 
- ' 1 -

MILANO 

V[a:^.Jf^fìaetó2 

[Piazza Duomo] 

- -̂

- I ' 

"fm" 

- 1 

' i ^ ^ ^ 

i'.siEilìa. timiiiosa ferliss'ie (io 
•.>^i'.-:'i ^ - - i C ^ 

^^^^^'^m m i;-

B. Vetiezianl # 
- ' • I 

• 1 ^ ; ' 

. r . ^ i ^ v J N ; ! . 

J": I I 
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. . . * . . . 
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^T.^-- , -? r'I - . .«^ 
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PER ELEGAI!ZA,\I)VRATA, PULIZIA, ECONOMIA, IGIENE , 

> ' 
. I 

: . -.;^ _ • 

• - • V ' 
- • ^ 

.- P : 
- i DELLA 

| . C2-; irnjr ^ ' 1>^. 
i -

. I I • 
- ? . - . * ' 

inamabile da !,/« 3l in pia 

ir-

t > Sif4antiOMin Opera dovunque a pr 
l ^ t i metr^quadra^ib -—iCàt1u(ìgbi^e pr^^nì i^ i g r a t i ® j ; , 

in PADOVA rivolgersi ^"^Agenzia \CcmmcTt%aU di J B . W e n e a i à i a i , Vìa 
del Sale, 6. 

d' 

1 _ > . . 

- C a t a r r o , ^^sB^Feg^B^siMS, Toss©,'" H"'ìslg?ili!s3',i=bsii© e tiittM le'affrizio.n'i. delle parti 
respiratori^, sono calciate siiMstanie e guaiite mediante TUBI LEVA"''^*^**^ 

; , _: :,.̂  „.. ,; . 3" rrsaBSsIiI in FRÀNCÌA. ••••"" 
'Eanaleia-iaBaio, C'i^anspi.fllS ŝ 'SsapisffiO .e tutte le malstt'e rìervrt'!e,,sono guarits'ìm 

Dìediatrtmenteniedianie pillola aaitilaacws'^fìlglcJao del Dottor CB.ONÌÉR. 
jEsigere il bollo di, garanzia dell'Unione dei Fabbricanti. :"̂ '̂ ; 
farmacia Robiquetytrua de la Monnaie, 23, Parigi, ^ In Milano, da A. MANZONI 

é;C., via Sala, 16;iEomà, via di^Pietra/91 —'Napoli, piazza Municìpio, angolo via P, 
E. Imbria4i,^.27/edaauitH%rm'àbv3tiiwjM'i»ja'^®^..^ presso Pianen Maiero, l^,C(ixmViQ,v 

l ' I . -
^̂  

= .^tttf 

H J 

i ' i/a< 
1 . - • . . . ' I • • . - . • , • . b . • 

•-^.^ilìibro rift^P^atissimo dei Dotti ieins. Tomasrbeck :^ | iM'^ i i iBf .gess i te l i , ' s/rn/Hem 
e /wn^l^ni,jfófò maZai^ie-e: stteaaS" ifèi* ^QiiBrBn-le, con moliQ f^Vrurey-^ vuol dite 

ir 

lìirsKun g r à n j l ^ n o alla propria saffirG;-^E11}ro utilissimo per imminì'tì donne, d i e 
' pe r ; isiie50Éesfi;^aq ^ s e r é f o l à e' yaa0l*?ttie-s o f S M t ó J i r ^ ^ ^ i a a t i e mà:^ 

L. 3 
elae.-CXirH ratjicale anche pen corrispondenza, senza disturbo! Al prezzo Hi 

resso tutti i librài^ ò aìi^eeta»me daìfARenzia letterariii. ' " 
. - I . 

S7 

--'• > i. 

:. àls mamifxtó Giornale 
• 4 - . . ' . : . • : ; • . - . •. 

- > , • ' • * : - - T v - . ' -

97 

. I 

-i'-

- im, 

ì'i'd^-^r 
& Ŝ @ §-ogni mesej^p^,;^4i:,0gyn&Hllus ìim 

: \ - • 

q I 

TvT 1 • i^ 

yittorio^ Epqirtggl^; 677 (fredigroW)^ e anche p res so^ rAi i iMs t i^z ione del glornàfe 
lì Bacchiglipne, '''•'^•'- - - . . . i - . ; . \M,-;,-.,1 

r̂ "'?N.r" : • . I 

Non pili affidarsi ai ! ciàrìataiirtl F--

I . 
- I 

•i' 

^ ' ' . i .' 

Cìiameitoitiflserltalill" i . 15 
• 1 

: • ' • • -
f^ 

t:—"" 
i J . - - •^^ì^v 

h : 

$:0'r-' i - : ' K 
vìzi ti^ 

. 1 

A ìtìmìni strazione 

a*ilS£o a l p r e i a i l o d i !S voInsscsS «i^asasl^iàia 1^1 
Numero di saggio a richiesta • ' 

MILMO f~;Via Si Pellico, N. 6.Y^ 
S -1 

VIA S.^^OSPEHO, N. 7. 
premiali con medaylia d'oro all'Esposizioni d'Anversa I88S -

H'uin 1883 — Nazionale di Milano, 1881 
Vienns 1873 T- FENeitià 1876 — Parigi 1878 — Syiliioy 1879 

6 OruxeSìes I88G. 

Torino 1884 
• ^ 
1 Jn 

Melbourne 188Q 

1 ' - ' * Il F®rs9*^i^-Bsum4'arè>iliÌ.Ù<ÌJpe'P'*^ igij,l4c^J^ono9oiuto„.;:̂ E&8o è r 
0 da csìebriìft tnedicbe ed us%i,in uveiti Q||^4ali.'II H'̂ es-ascà p r a 

accoman-
Bi«a non 

m 

in 
' • ! • 

fi 

1̂, 

Sfn^IpQ e.f^^ià^^^ yìm B^-A&MÌw^i^ I . t̂ is^BS»^ .53S 
1 ^ - ' 

1 I . Pregati j?tolgersl;Pi;|E^ evitare ritardi nelle ope­
razioni e corrisBOiitìSnze, 
LÌ-i:Hi#::>4/-^' .X. 

- 1 . ' I 
I . 

? t .1 

, 1 

•:.^-r^ 

i 

I . 

m- -
EFFETTI GAHANTITI DA CEHllFlCATI MEDICI 

t4^;^^j^^^aa^m 
tTI3rf&MaiEìHiHMTg^,aì;j«<^ffrigi1ttlWHm 

I . 

L-5. 1 
. P, 

' • . I 

» -

I . . 

PBEFETIURA APOiàTOLlCA hìùL BENGAL CENTIULE 
Bengal Kìshnagur, 8 Maggi^j^ 

PB£Q. Si<5i?0Ei F x u BRAT-XA, ^ 
itìpra: le .ss. #L , mi^tìci^sBeio l'ui^evoloaza di la.-KcUumi avere il loro celiibvts 

' 'WfWm^^u a r-rezsi rulotti «ooie Iranno scorso, ne prenderer dodici doz-

• Dietro semplice bì-
' M'^^Uà di_,,,visita,' sì 

spedisce.-GRATIS il 
nuovo Cataloga, illu­
strato di ...•:.: ,v 

i^m 

Jie 
} s -

Foro Bon^paMUj^4: • j lana 
• -• 1= • 

- ' 

ì 

Senape In fogli per SsMap^Mf 

ADOTTATA IN. T ^ T I ^ i a T . ! OSPITALI 
i-EK IW VKWDXTA Nt^LL'UNiVi^liSO INTIERO 

, Iiiilî pGiisaÌjilo aello Paiiìiijlie ed ai Yiagjjìatori. ; ' 

. I ' 

i'f! 

'-'"^mmì is/c X !om. osr o 

b r L 

Eia ®^^ îoffBe che esce a Milano il 1° 
eilléd'o~^«' • . . ^ . ' •• • * 1 

SUttì. 
LVfctimò FeìPnef ei è iitioUo utile ^#%oltìrosi i quali non di rado col solo 

«so del medesimo superano il mwĵ MQ wjortkle^^e ricupeiiiuo perfetta salute, 
'•"W'Wprai.e il t'^^rs^e^ Biììs'siuiJCia ci riesce molto, vantaggioso per'tutti i-'ma-
iaìini. prodotti da questo clima eQcessivarr.onte caligo. . 

bevotisfiimo loro servo, T, 9oizi, Pref. Ap. 

E a ^ai^ i&st Qte egee a Parisfì contem-
pfWan eamen te BÌWSÌ, Stagione. 

I due più splendidi e più etionornicì CS3©^̂ ; 
n a l l ài :̂ 5qada3 per Signore, Sai te e'Modiste' 

EdizionepiCG^laù. 8 gr^pde.^fi.,.$.1& ali' aitino 
^l'ranco ne\ Regno. 

Non arìinrieUero 
coma ejerixjjLixìat 
CABTA P4Gfll.l,pT 
cho i soli fo^li che 
trasversalnioiUe 
tianno iusaritto v 
quésta Segnatura 

r • 

I --

X-.<":£ 
I - * ; 

't. 

r I 

veno 
in tutte 
'PàrmàGÌQ 

' I l 1= 

- '. ''•*'?~*^^V*. 

DEPOSI®) miUll 

» *r AvennB Victoria 
3P.A3aioi: 

-v. . . , i 

^ r t ^ ' ^ lM:^ ' .v'iiM.i^^.f''i'i;'i!£f.'v^;. f^}y'--\ -r^^rf^ur^" 

I " • • - > - ' 

r i - l r 

;.' • .̂ 

m NATILI 
mpoU, 21 Diceinfire 1873. 

- L 

CeJttflCÒ''̂ Ìo i^ottogcrJtto di avei'e iJornEìiiìiî itruto titìll'Ospodide della Conocenta 
i\ Fes'saai-SSrs^iica ai tonvalescenti di Colo! a con loro gvandisaimo giovamento. 
£ notevole Ili UÀiev^m^ a sin^tio liquore; aiFÌÌSìib gas i# | t iWVcbi |d^^ 
QuaU dfipo co4 fiera malaitia, aogltoWWvore aensibilìssim*» le vi^^dìgeative. La 
pnntìifafW RZÌOiie è PattMtà dìgej^tiva ebe si ridesta, ocida il prog* tisaivo benes­
sere cìi^ i convaìefioenti no rÌAentoiitì. ...,,.. .„_. ,̂ ,,.:,,- „ 
^* • infedko Primarid-¥mmsQo FEDE, 

Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 
Il Sindaco SI>IKELU. 

l/'isio la legttUzaftzione disila fuma aopryscrìlta «iel Sindaco di Nt^poli, pei Prfi-
fetto segue la fiurm* ^ , . ^ 3 ™ 

PREZZI: in Bottiglie da litro L. S ,5@ — Piccole L. t , a # 

j . 

&«Vlia l | |b ( A l ^ i v a i i e periodico mensile 
• illustrato, per giovanetti e giovanotte 

dagli 8 ai d6.annì. 
^?j6o)ìawen(fj tinnito t. f !5Ì;(Franco nel Regno) 

» • 

li • • erioaico men-

B*»^.. . - ' '^- . ' ' •^•^-=frti m I 

r i et. r v i n « l i i * s t r i e pei 
silo, con splendide incisioni. Sì oc­
cupa del progresso delle arti ihdu-
striali. ; ' . ; 

Ahhonamento annuo, L, ^"^ (Franco nel Regno) 
l - l -^H l '^^ ' 

con grandi tahiedM coM^i^v'&fivA 
Ahh'onamento annito L. %^ (Franco ned Eegno) 

. < 

p j . i . ^ A n^ t^-A.m'w-1 Ì : I . I « » . ^ - • ' Ĵ H . rf • " - b- i - r rn ' ^ r ^ ^ - H ' H ' 

Per Numerò di 8a<?,ftÌ%,^ji'«sN, :i>f«bbona* 
menti dirJKenSJ all' |iffil®i«' l 'cs-SaHÌIci -
I&.u«|>l§, SSilaasw, Corso \^.iUm'W Em., 37-

s,r"^*»s..*4' \»i** j"-^i '*-h'—itt» *p 

r 

quando i capellv sono caduti b u o n a n o t t e 
a tutti, non e ' è più r i m e d i o ! ! . . . 

Ma si può evlÉfè la caduta ^fortifican­
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene fàtilrnente fa­
cendo uso dei Balsamo capillare del dott-
iQrà^^i"^. — La composizione di questo* 
è talo che non presenta aicUn p^iiaplo 
per l'uso esterno. 

all'Uffioio Annunzi del Giornale B# Vene-: 
icia S.'Luca, N. 4270 ^ed iu Provin^m pei? 
puooo postale lire S&.55>, 

Depoiìiti in Î agdsìi'aaa. presso, l'Ammiiiistra-
zìone delgiornale 11 BacchigUontì Q pìfèsèo il 
Big. Buhjarelli profumiere att'Uuivoi'sità. 

1 Tipograiu del Bacchiglione Carriere-Vmeio, Via î ozzo Dipilaio, w. dbit̂ * 
% 

j . 
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